
	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore.
	 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti ado-
riamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo gra-
zie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
	 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi.
	 Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

I LETTURA (At 4,32-35)

Dagli Atti degli Apostoli
	 La moltitudine di coloro che era-
no diventati credenti aveva un cuore 
solo e un’anima sola e nessuno con-
siderava sua proprietà quello che gli 
apparteneva, ma fra loro tutto era 
comune. 
	 Con grande forza gli apostoli dava-
no testimonianza della risurrezione 
del Signore Gesù e tutti godevano di 

grande favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisogno-
so, perché quanti possedevano campi 
o case li vendevano, portavano il ri-
cavato di ciò che era stato venduto e 
lo deponevano ai piedi degli apostoli; 
poi veniva distribuito a ciascuno se-
condo il suo bisogno.
	 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)

	 RIT: Rendete grazie al Signore per-
ché è buono: il suo amore è per sem-
pre.

	 Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: «Il 
suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo 
amore è per sempre». 

	 La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodez-
ze. Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. Il 
Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 

	 La pietra scartata dai costruttori è 
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sentano la forza della preghiera delle 
comunità cristiane al loro fianco che 
li guida alla riscoperta del volto di 
Cristo risorto, preghiamo.
	 4. Per coloro che si trovano in ri-
strettezza economica, perché tro-
vino nella società persone capaci di 
pensare strategie nuove, capaci di 
superare la crisi nella condivisione e 
nella solidarietà, preghiamo.
	 5. Per tutti coloro che partecipano 
a questa Eucaristia, perché, passati 
attraverso il mistero della Pasqua, ri-
conosciamo la presenza del Signore 
risorto nella nostra comunità radu-
nata nel giorno del Signore, preghia-
mo.

	 Signore Gesù, morto e risorto per 
la nostra salvezza, ascolta la preghie-
ra della tua Chiesa e manifesta anco-
ra a tutti i prodigi del tuo amore. Tu, 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.

	 4. Per noi che partecipiamo a que-
sta Eucaristia, perché la gioia pasqua-
le non si esaurisca in questo giorno, 
ma ci accompagni nella vita quotidia-
na, preghiamo. 

	 O Signore, Dio della gloria, che co-
nosci i nostri cuori, sostienici nei no-
stri propositi di rinnovamento della 
vita alla luce della Pasqua e accogli 
ogni nostra invocazione, perché il 
mondo intero possa riconoscere in 
te la fonte della vita e della speranza. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei se-
coli.

Da utilizzare prima della celebrazione e nella riflessione personale anche 
a casa. NON durante l’ascolto delle letture nella S. Messa.
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SETTIMANA

	 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

	 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti



divenuta la pietra d’angolo. Questo è 
stato fatto dal Signore: una meravi-
glia ai nostri occhi. Questo è il giorno 
che ha fatto il Signore: rallegriamoci 
in esso ed esultiamo!

II LETTURA (1Gv 5,1-6)
 
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo 
	 Carissimi, chiunque crede che Gesù 
è il Cristo, è stato generato da Dio; 
e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato. 
	 In questo conosciamo di amare 
i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In 
questo infatti consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti; e 
i suoi comandamenti non sono gravo-
si. 
	 Chiunque è stato generato da Dio 
vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra fede.
	 E chi è che vince il mondo se non 
chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 
Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua 
soltanto, ma con l’acqua e con il san-
gue. Ed è lo Spirito che dà testimo-
nianza, perché lo Spirito è la verità.

Parola di Dio 

Sequenza
	 Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il 
sacrificio di lode. L’Agnello ha redento il 
suo gregge, l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre. 
	 Morte e Vita si sono affrontate in un 
prodigioso duello.  Il Signore della vita 

era morto; ma ora, vivo, trionfa.
	 «Raccontaci, Maria:  che hai visto sulla 
via?». «La tomba del Cristo vivente,  la 
gloria del Cristo risorto, e gli angeli suoi 
testimoni,  il sudario e le sue vesti.  Cri-
sto, mia speranza, è risorto: precede i 
suoi in Galilea». 
	 Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero ri-
sorto. Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. 

Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu 
hai creduto; beati quelli che non han-
no visto e hanno creduto!
Alleluia.

VANGELO (Gv 20,19-31) 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni
	 La sera di quel giorno, il primo del-
la settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
	 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spiri-
to Santo. A coloro a cui perdonerete 
i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati».
	 Tommaso, uno dei Dodici, chiama-
to Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nel-

le sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi 
e non metto la mia mano nel suo fian-
co, io non credo».
	 Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro an-
che Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace 
a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!».
	 Gesù, in presenza dei suoi discepo-
li, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e per-
ché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.

Parola del Signore

	 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili.
	 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, gene-
rato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pi- lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-
to al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine.
	 Credo nello Spirito Santo, che è Signo-
re e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
	 Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
	 Come la prima comunità cristiana, 
anche noi riuniti per celebrare l’Eu-
caristia invochiamo il Signore ricco di 
misericordia. 

	 Preghiamo insieme dicendo: Ascol-
ta, Signore, il tuo popolo.

	 1. Per la Chiesa sparsa nel mondo, 
perché nella diversità di culture e di 
lingue ritrovi la sua unità attorno al 
Vangelo e all’unico comandamento 
dell’amore, preghiamo.
	 2. Per le persone che si impegnano 
per costruire una società basata sulla 
giustizia, sulla solidarietà e sul rispet-
to dei più deboli, perché sentano la 
forza della fede come sostegno nei 
loro sforzi quotidiani, preghiamo. 
	 3. Per tutti coloro che a causa di 
un dolore o di una sofferenza han-
no smarrito la propria fede, perché 


